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COSENZA (CS) – Sono stat i gli
argoment i al cent ro di un incont ro tenuto nella sede regionale della Rai per la
Calabria, a Cosenza, in viale Marconi, a seguito della richiesta avanzata dal
Comitato per la tutela delle minoranze linguist iche, cost ituito di recente dalle
fondazioni: universitaria italo-albanese “Francesco Solano”; “Antonio
Guarasci”; ist it uto “Mezzogiorno Mediterraneo” e “Vincenzo Padula”. Erano
present i: il diret tore di Rai Calabria, Demet rio Crucit t i, e i president i dei
rispet t ivi sodalizi Franco Alt imari, Giuseppe T rebisacce, Mario Brunet t i e
Giuseppe Cristofaro.

A Crucit t i sono state illust rate le mot ivazioni legate alla cost ituzione del
Comitato, già rappresentat ivo di alt re fondazioni e associazioni che hanno
chiesto di aderire, olt reché di singole personalità del mondo culturale della
Calabria che hanno manifestato la loro condivisione. Il Comitato, come è stato
spiegato, è impegnato in una campagna di sensibilizzazione diret ta a
rimuovere dif fuse inerzie ist ituzionali circa il rispet to di dirit t i
cost ituzionalmente riconosciut i e normat ivamente tutelat i con la legge
482/1999, largamente inat tuata specie sot to il prof ilo della comunicazione, e
non solo della informazione, e nel quadro del servizio pubblico radiotelevisivo
gest ito dalla Rai. Non solo.

E’ stato fat to rilevare come l’emit tente pubblica esponga una clamorosa
disparità di t rat tamento t ra le minoranze present i sul territorio nazionale ed
evidenzi, in part icolare, una grave penalizzazione nei conf ront i delle t re
minoranze present i in Calabria, arbreshe, grecanica e occitana. E’ stato
sot tolineato che le minoranze linguist iche sono da considerarsi non come
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appendici set toriali e marginali della regione, bensì come risorse del
pat rimonio storico-culturale calabrese e nazionale e come giaciment i di
grande rilevanza etnograf ica e linguist ica.

Adeguat i spazi di comunicazione at testerebbero un impegno di integrazione,
allo stato ancora non compiuta a cominciare proprio dal versante della
comunicazione. E’ stato fat to presente che proprio nei giorni scorsi la Rai ha
aperto spazi di programmazione al dialet to sardo, ment re li ha confermat i per
la Valle d’Aosta, per il Friuli Venezia Giulia e per il T rent ino Alto Adige.

Gli esponent i del Comitato hanno reso noto che un appello è stato lanciato al
governatore della Regione Calabria, Mario Oliverio, af f inché f inalmente si apra
una conf ronto con la Rai per giungere a quegli obiet t ivi che le alt re regioni
interessate hanno già cent rato. Il diret tore Crucit t i si è impegnato a rendersi
latore presso le competenze aziendali cent rali della istanza formulata dal
Comitato e a favorire un contat to diret to, in videoconferenza, con tali stesse
competenze. Il Comitato ha annunciato ulteriori passi per una sua audizione in
commissione parlamentare di Vigilanza sulla Rai, ma anche presso le alt re
ist ituzioni interessate, comprese quelle europee, per risolvere ogni legit t ima
istanza di tutela.

Cosenza, 30 set tembre 2015

Franco Bartucci
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